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Maratoneti bergamaschi
addio al sogno olimpico
A Torino Bourifa è quarto ma non basta. Chiesa ritirato
Stupisce la Benedetti, che arriva a un soffio dal podio

La Turin Marathon, an-
data in onda ieri, non ha
regalato allo sport berga-
masco un atleta in maglia
azzurra alle prossime
Olimpiadi, ma pensando
positivo ha definitivamen-
te lanciato la vertovese Ste-
fania Bene-
detti nell’élite
italiana della
maratona
femminile,
vinta dalla
slovena Ja-
vornik. Luci e
ombre, quin-
di, nell’ultima
selezione per
i Giochi. La
mattinata
piemontese ha fatto regi-
strare uno splendido se-
condo posto per il prescel-
to in chiave olimpica, Al-
berico Di Cecco, che ha
corso in 2h09’29" alle spal-
le del keniano Cherono
(2h08’38"). Il quarto posto
di Migidio Bourifa equiva-
le quasi a un record.

La cronaca parte obbli-
gatoriamente dall’exploit
della portacolori del Gav
Vertova, che ha impressio-
nato l’ambiente azzurro.
Stefania aveva nel mirino
la maratona di Torino già
da gennaio, ma un malan-
no al tendine d’Achille del
piede sinistro aveva messo
ogni decisione in forse,
tant’è vero che coach Silvio
Bosio ha lasciato tutto in
sospeso fino alla vigilia.
Giunto il momento della
scelta, la stessa marato-
neta ha deciso tentare e si
è presentata al via. I timo-
ri erano parecchi, ma nel-
lo stesso tempo la Bene-
detti era pronta a giocarsi
fino in fondo tutte le sue
possibilità.

Si è mantenuta fra le se-
conde linee fino a metà ga-
ra, quindi, dopo aver su-
perato la salita, entrava de-
cisamente in gara, forzan-
do alla grande. Attorno al
30° chilometro un altro in-
toppo: delle vesciche ai pie-
di le impedivano di spin-
gere in modo ottimale, ma
il fatto di aver messo alle
spalle tutte le concorrenti
italiane e di vedersi proiet-
tata in quarta posizione le
dava ulteriore fiducia. Una
grinta tale da far quasi spa-
rire fatica e dolori fisici. Gli
ultimi chilometri la vede-
vano brillantissima: pur-
troppo nessuno l’ha avver-
tita che, poco più avanti, la
keniana Ekimat era in dif-
ficoltà e quindi agguanta-
bile. Un vero peccato, per-
ché quando ha iniziato a
inquadrarla ormai si era vi-
cini al traguardo e così, per
un soffio, Stefania ha man-
cato il terzo gradino del po-

dio. Chiudeva però in
2h37’10", un tempo rac-
colto su un tracciato per
nulla veloce e non in per-
fette condizioni fisiche. Il
che, tradotto in moneta, si-
gnifica essere entrata nel
ristretto numero delle mi-

gliori italia-
ne, avendo
proiezioni
ormai al di
sotto delle
2h30’. Lei
stessa, ieri,
ne era con-
vinta:
«Giungere
quarta, ai
piedi di un
podio intera-

mente straniero e in una
maratona di grande spes-
sore come quella di Torino,
mi convince ancor più che
in autunno, al top della

condizione, posso vera-
mente approdare lontano.
Ormai testa e gambe sono
sintonizzate sulla stessa
frequenza, quindi torno al
mio lavoro felice, pronta ad
allenarmi ancor più».

In campo maschile è an-
data in fu-
mo, come già
accennato,
la convoca-
zione olimpi-
ca, ma
quanto ha
fatto Bourifa
è da sottoli-
neare. Rara-
mente un
professioni-
sta ha porta-
to a termine due maratone
nel giro di 20 giorni e con
tempi di spessore. Dopo il
bel secondo posto di Roma,
ieri il casnighese è finito

quarto, secondo degli ita-
liani, in 2h13’39". All’ar-
rivo commentava così la
sua gara: «Sapevo che si
trattava di una pazzia, ma
ho dimostrato di poter
ugualmente confezionare
un’ottima prova. Fisica-

mente sono
stato bene,
solo che al
23° chilome-
tro sono ve-
nute meno le
gambe e Di
Cecco se n’è
andato. Ho
lottato co-
munque fino
alla fine. For-
se avrei do-

vuto correre solo a Torino,
ma i rimpianti non porta-
no da nessuna parte. Sva-
nisce così il sogno olimpi-
co, ma sono sempre tra i

migliori azzurri e quindi
programmerò altri obietti-
vi».

Sergio Chiesa, invece, è
incappato in una giorna-
ta nerissima. Già al chilo-
metro 19 le gambe non gi-
ravano più al meglio: il
bergamasco rimaneva in-
dietro, aveva una reazione
al 30°, ma poco dopo si ri-
tirava. Stefano Parma, il
suo manager, spiegava co-
sì la sconfitta: «Ha trovato
la classica giornata no, in
cui nulla gira bene. Suc-
cede, solo che è accaduto
nel giorno in cui ci si gio-
cava un posto per Atene.
Peccato, ma Sergio l’ha
presa con filosofia e nei
prossimi giorni vedremo di
porci altri obiettivi». Per il
momento consoliamoci con
Stefania Benedetti.

Giancarlo Gnecchi

Stefania Benedetti

In Grecia andrà
come da pronostico
Di Cecco, secondo
dietro il keniano
Cherono. Fra le
donne ha vinto

la slovena Javornik

Migidio Bourifa ha conquistato un discreto quarto posto, ma non andrà alle Olimpiadi

Meeting
all’ex Coni
Angioletti

vince
gli 80 piani
Più di 500 atleti han-

no invaso ieri mattina
pedane e pista dell’ex
Coni per dare vita alla
riunione giovanile a ca-
rattere interprovinciale
che il comitato berga-
masco della Fidal ha or-
ganizzato come d’abitu-
dine. I risultati tecnici di
spessore anche ieri sono
venuti a galla in gran
numero, e questo con-
ferma l’ottimo stato di
salute di cui continua a
godere il movimento nel-
la nostra provincia.

Tra le gare che hanno
catalizzato l’interesse de-
gli spettatori, la palma di
migliore deve essere at-
tribuita agli 80 piani ca-
dette, dove si è assisti-
to a una gara di notevo-
le qualità tecnica. Vin-
ceva dopo una dura bat-
taglia Mara Angioletti,
che si assicurava il suc-
cesso con un finale bru-
ciante in 9"8. Angioletti
ha preceduto Serena
Veggiato (10"2) e Charle-
ne Sere-Secre. Subito
dopo il martello, sempre
cadette: Luisa Scasserra
si ripeteva su misure di
prima scelta, scagliando
l’attrezzo a 36,92. Non si
scherzava neppure nel
mezzofondo, in pro-
gramma c’erano i 1.000
cadette: Tania Oberti an-
dava a conquistare l’en-
nesimo successo e lo fa-
ceva alla sua maniera, in
3’10"5, davanti a Marti-
na Bombardieri (3’15"0)
e Federica Caglioni
(3’17"1). Rimanendo in
questa specialità, pur
spostandosi tra le ragaz-
ze, giungeva un’altra bel-
la conferma da parte di
Anna Ravanelli, una del-
le ultime scoperte orobi-
che, proveniente dalla
Valle Imagna, che copri-
va la distanza in 3’21"6.
Ottimi gli 80 cadetti, do-
ve era attesa una delle
ultime scoperte dell’Ea-
sy Speed: Gianluca Zan-
gari aggrediva la distan-
za col suo consueto pi-
glio e andava a vincere in
9"3 davanti a Rizzi (9"4)
e Mandelli (9"4).

A proposito di talen-
ti emergenti, ancora
una bella gara di Dori-
no Sirtoli sui 300 osta-
coli, chiusi con un otti-
mo 40"2. Nei 60 ragaz-
ze successo di Stefania
Petenzi in 8"3 davanti
ad Anna Casti (8"4).
Bene Tatiane Carne
nell’asta cadette con la
misura di 2,20, mentre
nel lungo Gabriele But-
tafuoco vinceva con
6,08 e nell’alto ragazze
Giulia Lolli precedeva
con 1,37 Chiara Ma-
carti (1,34). Nelle staf-
fette, infine, due vitto-
rie della Libertas Cara-
vaggio e una ciascuno
di Gav, Saletti, Estrada
e Brembate Sopra.

Paola Sanna mette le ali: è record italiano
La maratoneta stabilisce il nuovo primato sulla 6 ore conquistando anche quello europeo di categoria

Inserita nella «24 ore
del Delfino», gli organiz-
zatori del Runners Ber-
gamo avevano colloca-
to una gara sulle 6 ore
in cui Paoletta Sanna
poteva tentare di batte-
re il record italiano. In
verità la fondista citta-
dina ne aveva tutte le
possibilità, avendo alle
spalle già un gran lavo-
ro, come la maratona di
Ravenna del 9 aprile
corsa in 3h.05’ in tutta
scioltezza, ma nessuno
si aspettava un tempo
che potesse far crollare
non pochi muri. 

Infatti dopo una pro-
va strepitosa Paoletta
portava il record italia-
no a km.78,467, il che le
permetteva di conqui-
stare anche quello eu-
ropeo della categoria che
va dai 21 ai 35 anni che
resisteva da ventidue
anni, di inserire il pro-
prio nome al sesto posto
nella classifica mondia-
le di tutti i tempi ed al
terzo in quella europea:
in altre parole il suo no-
me entrava veramente
nella storia mondiale del
gran fondo. 

L’exploit si realizzava
in modo straordinario
fin dalle prime battute.
Per quattro ore infatti
Paola correva sul ritmo
dei 13 chilometri all’ora
in piena scioltezza, de-
cisa, con frequenze giu-
ste, ponendo quindi le
basi per la grande im-

presa.
Superata questa fase

però la maratoneta ber-
gamasca doveva far
fronte ad alcuni proble-
mi fisici che ne rallenta-
vano un poco la corsa,
ma in questo frangente

riusciva a gestire bene
l’impasse, anche se per-
deva un buon gruzzolo
di chilometri. Dopo la
quinta ora si riprendeva
ed il suo coach a questo
punto la sollecitava a
dare tutto. 

Paoletta non aspetta-
va altro ed improvvisa-
mente ricominciava a te-
nere i ritmi iniziali e
chiudeva in modo impe-
riale, spingendo a fondo,
con una sicurezza vera-
mente da campionessa.

Il risultato finale ne era
la splendida conferma
che entusiasmava l’in-
tero «Carillo Pigna Pe-
senti».

Ieri allegramente com-
mentava questa sua
nuova prodezza: «Se non

avessi avuto quei pro-
blemi avrei fatto ancor
meglio, ma va bene co-
sì perchè proprio non
pensavo di correre così
tanti chilometri. Sui 75
ci speravo, ma era già
un grosso traguardo. Ne

sono felice, ma non è un
punto d’arrivo, anzi. I
miei veri obiettivi sta-
gionali sono gli europei
ed i mondiali della 100
km, nei confronti dei
quali il primato di saba-
to notte mi pone in una
situazione di serena at-
tesa. Significa che sto la-
vorando nel modo giusto
e sto crescendo di con-
dizione rispetto alla pas-
sata stagione. Confermo
che in tale ottica correrò
la maratona di Bergamo,
ma con l’intento di rifi-
nitura della preparazio-
ne per l’europeo. Debbo
molto in questa occa-
sione agli organizzatori
del gruppo Runners Ber-
gamo in quanto hanno
preparato tutto a punti-
no e mi hanno aiutato
non poco».

Così Paoletta che, co-
me premio, ieri sera s’è
sorbita il turno nottur-
no in qualità di parame-
dico nel reparto di unità
coronarica all’ospedale
di Bergamo. 

Coach Giovanni San-
na così chiudeva l’im-
presa: «Debbo dire che
soprattutto l’ultima ora
di Paoletta ha impres-
sionato. Ha corso ve-
ramente da grande
campionessa il che
apre porte in futuro di
grosso spessore, ma
per ora non indichia-
mole: sarà una bellis-
sima sorpresa».

G. C. G.Paola Sanna, prestazione da record anche ad Alzano

LAVARDO PREVALE NELLA 24 ORE DEL DELFINO
MAZZEO, PRIMO DEGLI OROBICI, È TERZO

La seconda edizione della 24 ore del Delfi-
no su pista ha avuto un buon successo di adesioni
e risultati di valore. Ben 53 atleti provenienti da
tutta Italia hanno animato la gara di gran fondo
che ha preso il via sabato mattina alle 10,30 sul-
la pista del «Carillo Pesenti Pigna» di Alzano.
Proprio il bergamasco Lucio Bazzana si assume-
va l’incarico di alzare i ritmi, tanto da comandare
il gruppo per le prime dieci ore. Bazzana, giu-
stamente considerato uno dei favoriti, veniva con-
dizionato da difficoltà respirato-
rie, che a gioco lungo si sono di-
mostrate insuperabili in una ga-
ra così faticosa. L’azzurro era co-
stretto ad abbandonare, riman-
dando i sogni di gloria. L’umidità
della notte influiva anche sulla
prestazione degli altri parteci-
panti: anche Tarascio, dopo aver
lottato a lungo sia pure nelle po-
sizioni di rincalzo, doveva cede-
re e ritirarsi. In questo contesto
riusciva invece a restare a galla
Antonio Mazzeo, dato alla vigilia in condizioni
fisiche imperfette. L’azzurro cittadino infatti, ri-
messo quasi a nuovo nel volgere di una settima-
na dai fisioterapisti Duca e De Blasi dell’Igea da
una noiosa sciatalgia, restava sempre nelle pri-
me posizioni, pronto a rintuzzare gli attacchi di
Lavarda e Pisani, che apparivano i più in palla. Le
ore passavano senza grandi colpi di scena e si ap-
prodava alla mattina di ieri su queste posizioni.

Il primo posto nelle fasi finali restava saldamen-
te in mano al vicentino Remo Lavarda, che chiu-
deva con 211,397 chilometri percorsi, mentre per
la piazza d’onore si è addirittura assistito, dopo
ben 24 ore, a un arrivo in volata. Il nostro Mazzeo,
pur producendosi in un recupero mozzafiato nei
confronti del bolognese Mario Pisani, arrivava se-
condo per soli sei metri: Mazzeo copriva 208,91
chilometri, Pisani 208,97. Una gara di rilievo, dun-
que, risparmiata dalla pioggia e con temperatu-

re notturne accettabili. Fra gli al-
tri bergamaschi bene Zacchè e
Borella.
In campo femminile la spuntava
la bolognese Elvira Zoboli
(183,344 km) nonostante alcu-
ni inconvenienti che l’hanno li-
mitata per parecchi chilometri.
Alle sue spalle si piazzavano la
comasca Stefania Tonini
(174,455) e la barlettana An-
gela Gargano (139,132). Toc-
cante, durante la premiazione,

la consegna delle due borse di studio di 500 eu-
ro da parte dei genitori dell’indimenticabile can-
tante Alex Baroni alle nostre due speranze Ele-
na Scarpellini e Simone Gariboldi, protagonisti di
una stagione passata e di quella appena iniziata
ad altissimo livello. Per chiudere da menzionare
le buone prove offerte nella gara delle 6 ore dai
bergamaschi Pirotta, Orsi, Cattaneo, Basletta e
Micheletti.

La gara sostenuta
dal comitato Alex

Baroni: dai genitori
del cantante

scomparso due borse
di studio a Gariboldi

e Scarpellini


